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G.:     È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto (cfr Gv 13,25), essere toccati dall'amore infinito del suo cuore.  “Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l'« arte della preghiera », come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento?  Quante volte, miei cari fratelli e sorelle, ho fatto questa esperienza, e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno!”
(Giovanni Paolo II, dalla lettera enciclica Ecclesia De Eucharistia)
***

Canto iniziale:   GESÙ E LA SAMARITANA
Sono qui, conosco il tuo cuore 

Con l’acqua viva ti disseterò. 

Sono io, oggi cerco te, 

cuore a cuore ti parlerò,    

nessun male più ti colpirà, 

il Tuo Dio non dovrai temere.   

Se la mia legge in te scriverò,

al mio cuore ti fidanzerò, 

e mi adorerai in Spirito e Verità.

Sac.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T.: Amen

Sac.: il Signore del Tempo e della Storia, sia con tutti voi.  

T.: E con il tuo spirito.

 

Sac.: È questa la notte in cui Cristo ci ha lasciato il Sacramento della nostra Fede: l’Eucaristia. È la notte del tradimento, è la notte della consegna: consegna dell’ Eucaristia ai credenti; consegna di Cristo agli uccisori. Davanti a questo altare della “reposizione” vegliamo con Cristo e, contemplando la ricchezza della sua Grazia, adoriamolo.
Adorazione personale silenziosa
Canto d’adorazione:  Niente ti turbi, 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

chi ha Dio niente gli manca. 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta. 

 

G.: Poniamoci in ascolto della Parola di Dio e confrontiamoci con essa. In questa notte, apriamo il cuore per accogliere come terreno fertile la sua parola.   

 Sac.:  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13, 3-10a)
“Cominciò a lavare 

i piedi dei discepoli” 

3 Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. 6Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 7Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». 8Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 9Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». 10Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro».  Parola del Signore.
**************
Lett. 1.       Se grande è il mistero della croce, incomprensibile è quello della lavanda dei piedi! Il Maestro, Gesù, si china, con l'asciugatoio cinto ai fianchi a lavare i piedi dei dodici... lava i piedi di Giovanni e di Pietro, di Simone e di Giuda, non fa calcoli quando si tratta di insegnare il "nuovo modo" di essere uomini. Perdere il senso profondo di questo cataclisma cristiano significherebbe tornare a prima di questo evento. Farlo diventare una abitudine smorzerebbe la sua portata rivoluzionaria. 
Lett. 2.   Quanti piedi ci sono ancora da lavare? Quante resistenze ancora da affrontare, di fronte a questo sovvertimento della logica umana? il Maestro lava i piedi ai discepoli, Dio lava i piedi alle sue creature. È questo il gesto più profondo, più alto dell'amore di Dio per gli uomini. Grazie Signore, ti fai piccolo, ultimo, e ci permetti di essere in confidenza con te, come con un amico. Ti fai servo, ti fai compagno di viaggio della nostra storia e prometti di non abbandonarci mai!
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Silenzio di Adorazione
CANTO: INNAMORAMI DI TE
Innamorami di Te /amore grande, amore puro, amore vero.
Innamorami di Te /per gli altri giorni, 
altri domani, altri “perché?”
Innamorami di Te /perché son piccolo di fronte all’infinito.
Innamorami di Te /da non poter più vivere se non per Te.

Innamorami di Te/mentre guardo in alto e poi ti scopro dentro me.
Innamorami di Te/perché fatico a risalire la sorgente.
Quel mio sole che sei Tu
rischiari l’alba, la mia vita, la mia gioia.
Innamorami di Te/per riscoprirti sempre nuovo, amore vivo.

Innamorami di Te. Innamorami di Te. Innamorami di Te
Perché sei tutto quel che può entrare in tutta la mia vita.
Perché sei Tu l’unica pace che può placare questo mare.
Sei Tu la forza dentro me quando son nulla per amore come Te.

Innamorami di Te /amore grande, amore puro, amore vero.
Innamorami di Te /per gli altri giorni, 
altri domani, altri “perché?”
Quel mio sole che sei Tu/rischiari l’alba, la mia vita, la mia gioia.
Innamorami di te/da non poter più vivere se non per Te.
Sac.: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13, 12-17)

“Vi ho dato l’esempio”

12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 16In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. 17Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica. 
Parola del Signore.
**************
Lett. 3.      Accanto al fonte della vita nuova, la Pasqua ci consegna anche un catino d'acqua sporca. Ne ha fatto uso il maestro e nessuno ancora lo ha tolto dalla a tavola curandosi di svuotarlo. I discepoli intimoriti, tornando al cenacolo, si sono abbracciati attorno a questa icona del servizio lasciandola lì nel bel mezzo delle loro incerte discussioni.

Quel catino è il coraggio di smascherare la propria bellezza. Sotto la crosta polverosa della sporcizia Gesù ha ridato vigore e candore ai piedi dei suoi messaggeri. Cristo ha confermato ad uno ad uno i suoi lavandone i piedi. Il catino con l'acqua sporca ci risveglia alla straordinaria potenza del perdono che non fa conto dell'inadeguatezza ma riporta il cuore allo splendore originario. 

Lett. 4.      Solo chi guarda in faccia all'acqua sporca smette di giudicare e ritrova quel coraggio che non confonde. Solo chi vede il maestro piegato sui propri piedi non ha più dubbi. La paura di sbagliare non è l'ultima parola, perché ciò che da bellezza è il perdono e l'accoglienza. Spesso le persone che vivono accanto a noi mettono a fuoco domande, slanci, dubbi, provocazioni... forse ci invitano ad essere una comunità di discepoli che va per il mondo col catino in mano. Grazie Signore Gesù, ti pieghi e ci chiedi di piegarci come te, sulle sofferenze del mondo intero. Ci inviti a mettere in pratica ciò che ci ai insegnato con il tuo vivo esempio, concedi a ciascuno di noi di essere testimoni credibili del tuo vangelo. 
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Silenzio di Adorazione
CANTO: ADORO TE 

Sei qui davanti a me, o mio Signore,
sei in questa brezza che ristora il cuore.
Roveto che mai si consumerà,
presenza che riempie l’anima.

ADORO TE, FONTE DELLA VITA,
ADORO TE, TRINITA’ INFINITA.
I MIEI CALZARI LEVERO’ SU QUESTO SANTO SUOLO,
ALLA PRESENZA TUA MI PROSTRERO’.

Sei qui davanti a me, o mio Signore,
nella tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché
Il mondo ritorni a vivere in te.
Sac.: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13, 21-30)

“Uno di voi mi tradirà”
21Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». 22I discepoli si guardavano l'un l'altro, non sapendo bene di chi parlasse. 23Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. 24Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. 25Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». 26Rispose Gesù: «È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò». E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. 27Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. Gli disse dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo presto». 28Nessuno dei commensali capì perché gli avesse detto questo; 29alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. 30Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte. Parola del Signore.
**************
Lett. 1.    Ed era notte. Una notte così nera da non poter distinguere cosa da cosa, verità da menzogna, bene da male, vero da falso. Era come la notte di questo mondo così terribilmente impenetrabile, nonostante le illuminazioni a giorno, le luci al neon, le lampade fluorescenti. Sì, nonostante ciò, siamo al buio, inciampiamo nella menzogna, nel grottesco, nel non senso. Siamo nella notte della capacità critica, nella notte della ragione, nella notte dei valori. Ed entriamo nel Giovedì santo così, dietro le spalle di Giuda, mentre si chiude la porta del cenacolo e noi fuori con lui, soli e nella paura perché la notte impenetrabile del cielo corrisponde a una notte interiore, ancora più fonda e silenziosa.
Lett. 2.   Al di qua della porta ci siamo noi, noi chiamati ad un banchetto, eppure così irrimediabilmente distratti; noi invitati alla comunione col Mistero, eppure così ottusamente ripiegati sulle nostre certezze quotidiane. Quel Volto dietro l’uscio è una rivelazione: le labbra sono dischiuse, sono le labbra di chi ha appena finito di parlare, di chi ha detto tutto, di chi ha pronunciato il suo Amen. Eppure sono anche le labbra di chi parlerà di nuovo, instancabilmente, ripetendo quell’Unica Parola che redime se questo dovesse servire alla salvezza di chi sta al di qua della porta.
CANTO:  Questa notte non è più notte davanti a te:
il buio come luce risplende
Lett. 3.  Dice Benedetto XVI: Ciò di cui il mondo ha bisogno è l'amore di Dio, è incontrare Cristo e credere in Lui. Per questo l'Eucaristia non è solo fonte e culmine della vita della Chiesa; lo è anche della sua missione: «Una Chiesa autenticamente eucaristica è una Chiesa missionaria». Anche noi dobbiamo poter dire ai nostri fratelli con convinzione: «Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi!» (1 Gv 1,3). Veramente non c'è niente di più bello che incontrare e comunicare Cristo a tutti.

Lett. 4.  Celebrare il Giovedì Santo per quelli che, come noi, sono dentro al Cenacolo, significa farsi carico delle infinite notti che si consumano là fuori. E ardere dal desiderio di far esplodere nel mondo la luce di quello sguardo che abbiamo incontrato. È bello pensare che Cristo, in tutti i «Giovedì Santi» della storia, sia eternamente dietro la porta del Cenacolo. Giuda non ha potuto chiuderla del tutto, la mano di Cristo è allo spiraglio, come la mano dello sposo del Cantico dei Cantici. È allo spiraglio ma non apre totalmente, quello spiraglio per spalancarsi chiama la nostra libertà. Grazie Signore Gesù Cristo, continui a darci una possibilità, continui a tenere socchiusa la porta del Cenacolo per ciascuno di noi. Là fuori la notte è troppo scura e noi abbiamo bisogno di Te. Concedi a ognuno di noi  di poter spalancare la porta di questo Cenacolo per poter annunciare che Tu hai vinto la Morte. 
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Silenzio di Adorazione
CANTO: RESTI NEL CUORE
Sento un’infinita pace dentro me.

Sento la tua presenza in me Signore.

Mi doni la sazietà e il coraggio di vivere.

Io non desidero nient’altro, adesso ho Te.

Tu ti nascondi nel pane e vieni in me,

è l’esperienza d’amore che cerchi con me.

Sei l’infinito, l’eterno, ti fai amore.

Resti nel cuore per sempre, o mio Signore.

Lascia che io ti dica grazie, mio Signore.

Prendi la vita mia fra le tue mani

e dammi la forza tua, vorrei essere Te

in mezzo alla mia gente, Dio, ti annuncerò.

Tu ti nascondi nel pane e vieni in me,

è l’esperienza d’amore che cerchi con me.

Sei l’infinito, l’eterno, ti fai amore.

Resti nel cuore per sempre, o mio Signore.

O mio Signore, o mio Signore,

o mio Signore, o mio Signore, resta in me.

Sac.: Noi non siamo solo vicini  gli uni agli altri: siamo legati profondamente in forza del Battesimo e dell’Eucaristia. Siamo inseriti come tralci nell’unica vite, che è Cristo. Preghiamo insieme  il Signore affinché indichi  alla  nostra   comunità  la strada   per  diventare  una  grande  famiglia unita, dicendo: 

Tutti: Signore fa della nostra comunità 
una famiglia unita nel tuo amore.

(liberamente ognuno può leggere un’intenzione)
1. Signore, innamorato dell’unità, fa che la tua presenza eucaristica sia un centro di collegamento, un focolare di unità per gli uomini! Raccogliendoli nello stesso amore. Preghiamo.
2. Come il tuo corpo eucaristico non perde la sua unità quando l’ostia viene spezzata, così non permettere che le liti  e i dissensi tra gli uomini ostacolino l’unità del tuo corpo mistico.   Preghiamo.

3. Degnati  di congiungere i tuoi fratelli a te e fra di loro, come si saldano fra di loro le particelle di cui si compone l’ostia. Per mezzo della tua Eucaristia unica e identica dappertutto, ispira il vivo desiderio dell’unità nella tua comunità fondata sulla tua presenza. Preghiamo.
4. Comunica anche a noi la tua volontà di mettere da parte tutto ciò che divide, di promuovere tutto ciò che unisce, anche a prezzo di grandi  concessioni e gravi sacrifici.   Preghiamo.
5. Fa che, moltiplicandosi nel mondo, i tuoi tabernacoli edifichino sempre più saldamente l’unità della tua  Chiesa! Preghiamo.
Sac.: Ogni comunità è molto fragile e incostante se è incentrata sui sentimenti o sulle cose da fare. L’unità vera e duratura affonda le radici nel mistero di Dio, che si è rivelato in Cristo Nostro Signore che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen
                                                                                                     VEGLIAMO ANCORA

SAC. Fratelli e sorelle carissimi, in questa notte, Cristo Gesù, la Luce delle genti, si incammina verso il buio dell’umanità. Con essa vuole condividere la sorte, per essa stenderà le braccia sulla croce e su di essa farà scorrere l’abbondanza delle benedizioni di Dio. La morte di Cristo non è un certificato dell’assenza di Dio, ma l’attestazione che Dio è sempre con l’uomo e non gli è indifferente la sua sofferenza e la sua vita. Il Giusto è accusato ingiustamente, l’Uomo ha perso al sua dignità. Con la sua morte, però, il Giusto ha rappacificato la Terra al Cielo e ricucito lo strappo tra l’Uomo e Dio. Sostando in adorazione meditiamo sul valore salvifico della Redenzione iniziato con l’Incarnazione e arrivato al suo culmine all’alba di Pasqua.  
(in piedi)
Sac.: Tutti insieme diciamo:
Dà a tutti, o Signore, il Pane Eucaristico

che è la Tua vita, il Tuo Amore, la Tua Beatitudine.

Ritorna a camminare con noi,

a spezzare il Pane nelle nostre case

dove si fa sera per tanta povertà spirituale e morale.

Fa nascere nei cuori l’ansia di Te,

la fame del pane della vita

e siano molti coloro che si raccolgono

intorno ai tuoi altari ad adorare e meditare

la Tua presenza d’Amore

la Tua Parola di salvezza.

Accoglici nella comunione col Padre e,

donandoci il Tuo spirito costituisci tutti noi

nell’amore in cui vivi e regni

nei secoli dei secoli.

Amen.

                                                                                                                     SALUTO

SAC. O Dio che ci doni di vivere ancora quest’anno l’esperienza della Passione Morte e Resurrezione di Gesù, donaci la forza di seguirlo sulla via del Vangelo e della Croce.  
Sac.:  il Signore sia con voi. T.: e con il tuo spirito. 
Sac.: Vi bendica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. T.: Amen. 
Sac.: Benediciamo il Signore. T.: Rendiamo Grazie a Dio.

 
CANTO FINALE:  RESTA QUI CON NOI
Le ombre si distendono scende ormai la sera
e s'allontanano dietro i monti i riflessi di un giorno
che non finirà di un giorno che ora correrà sempre
perché sappiamo che una nuova vita
da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi il sole scende già
resta qui con noi Signore è sera ormai.
Resta qui con noi il sole scende già
resta qui con noi Signore è sera ormai
S'allarga verso il mare I il tuo cerchio d'onda 
che il vento spingerà fino a quando giungerà 
ai confini di ogni cuore, alle porte dell'amore
vero come una fiamma che dove passa brucia
così il tuo amore tutto il mondo invaderà

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera
come una terra che, nell'arsura chiede acqua
da un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita
con Te saremo sorgente d'acqua pura
con Te fra noi il deserto fiorirà.

 

. 

 






